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Il cronista riceve 
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SORTA NONOSTANTE IL SABOTAGGIO GOVERNATIVO 

Visita alla colonia di Lanuvio 
fra i bambini delle borgate 

Attrezzatura, gestione e salute degli ospiti confermano la capacità deil'UDl 

Del la visita alla colonia dei­
l'UDl di Lanuvio ci colpisce 
urlma di tutto un particolare. 
Nel lindo refettorio situato al 
pianterreno della scuola che 
ospita la colonia, siedono da­
vanti ai tavoli ricoperti di 
pietra lucida dieci file di barn 
bini. Sono molti , 67 in tutto, 
e • quando domandiamo con 
quali criteri sono stati scelti 
fra le decine di migl iaia che 
avrebbero bisogno di una sa­
na villeggiatura gratuita, ci si 
risponde che non tutti sono di 
Roma. Sono di Roma i 38 di 
Tiburtino e Pietralata, ma gli 
altri 29 sono di Lanuvio! 

La cosa ci sorprende e chie­
diamo al sindaco Ercole Frez­
za come mai, in u n paese scel­
ti come luogo di villeggiatura 
per una colonia gratuita e che 
conta appena 4.000 abitanti, sia 
così acuta, impe l l ente , (a n e ­
cessi tà di assicurare il c ibo ad 
alcune decine di bambini, evi 
dentemente solo una parte di 
coloro che avrebbero bisogno 
di assistenza. 

Ercole Frezza, ' il giovane 
sindaco comunista del paese, ci 
spiega che il fenomeno dello 
impoverimento dei Castelli non 
risparmia nemmeno Lanuvio . 
La crisi del vino, che è crisi 
di smercio del prodotto e non 
crisi di produzione, è una du­
ra realtà che tocca vicino de­
cine di mig l ia ia di famiglie 
E poi, in particolare — egli 
aggiunge — si tratta di supe­
rare un duro periodo di con­
giuntura che va dall'agosto fi­
no a settembre-ottóbre. Chi 
tono questi bambini , insomma? 
S o n o { figli di questi lavora­
tori, piccoli proprietari, lavo­
ratori giornalieri che vivono 
in gravi difficoltà e jche per 
alcuni mesi dell'anno, in par­
ticolare nell'estate e ne l l 'au­
tunno , non hanno letteralmen-
ic di che sfamare i propri fi­
gli e chiedono all'XJDl, attra­
verso il loro Comune, u n piat­
to di minestra, un po' ài car­
ne, della frutta per i loro 
bambini. 

E', insomma, la miseria che 
non ha confini! ma i piccoli 
ospiti del paese hanno almeno 
aria buona p e r tutto l'anno. 
J bambini di Pietralata e di 
Tiburtino III che VUDl ha por-
lato a Lanuvio rion hanno 
nemmeno quella, durante i ri­
manenti undici mesi! Circa, 30 
Giorni di aria buona e quat­
tro,pasti al giorno: u n « e r o 
sognò p e r dec ine di migl iaia di 
bambini, romani. Ma quanti 
sono i'bambini' che VUOI ha 
potuto assistere? Lo abbiamo 
detto: tono trentotto! Trentotto 
s u migliaia, alcune decine su 
decine di migliaia! 

Mentre visitiamo il refet­
torio sembrano un p o ' impac­
ciati, qualcuno è tf.ergognoso. 
Le femminucce sembrano più 

svelle, qualcuna riesce addi­
rittura con una dis involtura 
che meraviglia a cantare una 
simpatica canzone e a recita­
re una bella poetiola. Sono 
bambine semplici figlie di 
gente semplice, schietta, spon­
tanea. Vorremmo parlare con 
esse, chiedere come si chiama 
no, dove abitano, come vivo­
no in famiglia. Ma non lo tac­
ciamo. Sappiamo che sarebbe 
estremamente facile scoprire 
una realtà dolorosa; ma perche 
turbare proprio oggi, durante 
una breve sosta delle liete va­
canze, la bella realtà di oggi, 
durante Una breve sosta delle 
liete vacanze, la bella realtà 
di un mese di collimi? 

Visitiamo le cucine, nelle 
quali il cibo viene cotto con 
fornelli a gas. Visitiamo il 
dormitorio: due stanze mode­
ste, ma pulite, ordinate, con i 
letti ben fatti, pronti ad ac­
cogliere la sera i corpicini ben 
nutriti dei 38 bambini romani. 

Ma sono solo 388. E riflet­
tiamo nuovamente si/Ila cifru 
di 38 bambini romani. E ri­
cordiamo che l'UDl, nonostan­
te le difficoltà frapposte dalle 
autorità governative, riusciva 
ogni anno a mandare in colo­
nia ben 3.000 bimbi del le bor­
gate e dei rioni più poveri (e 
disponeva di un'attrezzatura 
per 10 mila posti e per i cam­
peggi di 5 mila ragazze). E ri­
cordiamo che dal 1946, oltre 
50 colonie, per 22 mila bimbi, 
erano state aperte fino allo 
scorso anno, quando cominciò 
l'offensiva in grande stile che 
doveva portare al vergognoso, 
inumano sabotaggio di questo 
anno. E ricordiamo che il fa­
vore crescente con il quale le 
famiglie si rivolgevano al l 'or-
gamzzazione democratica ave­
va finito per far affluire ogni 
anno 15-20 mila richieste di 
iscrizione alle colonie. 

Quella di Lanuvio è invece 
la sola colonia che l'UDl sia 
riuscita ad aprire con i me22i 
che le ha offerto la solidarie­
tà della cittadinanza. Ed ecco 
una ragione di più per la sor­
presa alla quale avevamo ac­
cennato. Mentre la miseria 
cresce, mentre la fame pren­
de alla gola decine di mi­
gliaia di famiglie e P«ù urgen­
te si fa l'esigenza dì alleviare 
con tutti i mezzi possibili le 
pene di tanta povera gente e 
prima di tutto dei bimbi mi­
nati ne l fisico e ne l la loro in­
tegrità morale; mentre la mi ­
seria colpisce non solo Roma, 
ma una gran parte della po­
polazione della sua provincia, 
il governo calpesta ogni nor-l 
ma di legge ed ogni senso di 
umanità negando all'UDl la 
possibilità di venire incontro 
all'infanzia diseredata. 

L'organizzazione femminile 
democratica, che in anni e 

anni di attività benemerita, 
oltre al favore delle mamme 
romane, si era guadagnato ti 
plauso di personalità ed auto­
rità ciltudiUf, e governative, 
non meritava le offese che il 
governo e i suoi rappresen­
tanti avevano preparalo /«n 
dallo scorso anno. 

La colonia di Lanuvio, aper­
ta con sacrilicio e grande vo­
lontà senza t mezzi negali dal 
governo e largamente conces­
si, invece, ad altri Enti die si 
dimostrano sempre meno be­
nemeriti, é una palese testi­
monianza della capacità e del­
la vitalità deil'UDl. Lo ha ca­
pito ieri non solo la compa­
gna Maria Michetti, assesso­
re alla provincia, la quale. 
naturalmente, è perfettamente 
convinta 'lei m e n t i deil'UDl 
di Roma; ma, crediamo di non 
sbagliare, lo era aneli v il pro-
fessor Carid li che rappresen­
tava il Cormm'ssariato alla 
Gioventù italiana e il Provve­
ditorato agli Studi. 

RENATO VENDITTI 

BRILLANTE CONCLUSIONE DELLE IMPAGINI SUL DELITTO DI VIALE GORIZIA 

Arrestato un altro giovane falegname 
che partecipò all'uccisione del Caucci 
// solenne annuncio del Questore — // secondo omicida è il diciannovenne Fernando Lisandri — / « calciò » 
dei nomi sull'agenda del medico assassinato — II pianto dell'angosciata madre — Una lettera premonitrice 

• • ; ' / 

Fernando Lisandri, arresta­
to ieri mat t ina alle 5 è stato 
denunciato insieme con Sal­
vatore Lazzari per omicidio a 
scopo di furto. Per la pr ima 
voltai dopo S anni di Insuc­
cessi, la polizia romana ha di­
mostrato d'aver seguito un 
metodo nell'esplicazione del­
le indagini in un delitto di 

ambiente. 

Un colpo di scena assoluta- il dr . Pol i to ha fatto convocare 
mente inaspettato è venuto ie­
ri a modificare profondamente 
i risultati dell'inchiesta con­
dotto dalla Squadra Mobile sul 
de l i t to di viale Gorizia. I re­
sponsabili della morte del dr. 
Livio Caucci sono due. All 'omi­
cida Salvatore Lazzari, già ar­
restato, un altro se n'è aggiua-
to, che la polizia considera re­
sponsabile in egual misura. Si 
tratta di un giovane non an­
cora dic iannovenne (è nato in­
fatti il 1(1 novembre 1933), che 
al le ore 5 di ieri mattina è sta­
to tratto in arresto mentre 
dormiva placidamente nel suo 
tetto, in casa del padre A u -
gusto, in via Alessandria 171. 
Il n o m e del secondo omicida è 
Fernando Lisandri, detto Nando. 

Condotto a S. Vitale, il Li-
randri è stato interrogato per­
sonalmente dal Questore, nel 
suo ufficio L'interrogatorio è 
durato (Ino alle 10,45 circa. Po'. 

NUOVO RACCAPRICCIANTE CRIMINE DI UN RAGAZZO 

Spacca ti cuore con una coltellata 
all'amico che gii rutta una noce 

L'improvvisa tragedia sotto un albero alla Scafa — // poverello 
è morto dopo una corsa di 50 metri — {/assassino arrestato 

LE VICENDE DI MARISA BIFFIGNANDI 

E' un'attrice del Colorado 
la presunta scomparsa? 

Le indagini della polizia genovese 

Il clamoroso riconoscimento 
«Sella ventenne Marisa Blffignan-
di. misteriosamente scomparsa 
tre anni fa. in un fotogramma 
del film «Bel le , giovani e per­
verse» si risolverà in una bolla 
di sapone? La domanda è oggi 
lecita, poiché da Genova ci é 
giunta notizia che 1 funzionari 
di quella Questura, dopo aver 
mostrato agli zìi della ragazza 
alcune fotografie tratte dal film, 
si sono convinti che il ricono­
scimento è tutt'altro che sicuro. 
Lo zio di Marisa, infatti, ha cre­
duto di scorgere la fisionamia 
della nipote nei lineamenti di 
una attrice americana abbastan­
za nota, nata nel Colorado, che 
con la Bilfignandl. evidentemen­
te. non ha niente a che vedere. 

Per chiarire meglio la faccen­
da, la Questura di Genova ha 
chiesto a quella di Roma di ri 
petere sotto il suo controllo l o 
esperimento con qualche foto­
gramma di «Bel le , giovani e 
p e r v e r s o , per vedere se i ge­
nitori e la sorellastra della ra­
gazza. che com'è noto abitano in 
via dell'Acqua Bullicante. sono 
più saldi nelle loro opinioni. So ­
lo in questo caso, verr i chiesto 
alla polizia americana di svol 
gere una indagine. C e comun­
que da augurarsi che questa in 
chiesta venga condotta con sol 
lecitudine e senza troppi intral­
ci burocratici. L'ansia di una 
madre merita attenzione. 

gno. mentre una delegazione di 
donne si recava in Campidoglio. 
conferiva col Sindaco Rebecchl-
nl. Al termine di questo collo­
quio. veniva diramato l'ordine 
di sospendere le operazioni di 
abbattimento. 

Tale ordine veniva confermato 
nel pomeriggio dal Sindaco in 
persona dopo un suo tardivo ma 
utile sopraluogo sul posto, nel 
corso del quale aveva preso con 
tatto col segretario della Con 
sulta popolare. Guglletti. 

Vittoria dei cavatori 
SI è Iniziato ieri mattina lo 

annunciato sciopero dei cava­
tori delle zone della Magllana 
e di via Portoense. deliberato 
in segno di protesta contro le 
continue dilazioni frapposte dal­
l'Unione Industriali alla stipa 
lezione del contratto di lavoro. 

L'agitazione è riuscita t in to 
compatta e decisa che prima di 
mezzogiorno tutti gli Industriali 
della zona avevano già accet­
tato l e richieste dei lavoratori 
relativamente alla Immediata 
concessione di un acconto sui 
futuri miglioramenti. Pertanto. 
a partire da questa mattina, la 
attività riprenderà normalmente 
nelle cave della zona, mentre 
continuerà l'agitazione per spln 
gere l'Unione Industriali del La 
t io ad iniziare le trattative con­
trattuali. 

Denumiafo airA. C. 
il parroco «gatticida» 

Don Umberto Melloni, dei frati 
conventuali della Cecchignola. è 
stato ieri denunciato all'Autori­
tà Giudiziaria a termini degli 
art. 727 del Codice penale e 1 
della legge 13-6-1913 n. 611. 

La denuncia è stata stesa dal 
sig. Zara, ispettore dell'Ente pro­
tezione animali, dopo aver con­
testato al reverendo l'uccisione 
dei tre gatti e proceduto al s e ­
questro del martello incriminato. 

Per la terza volta nel giro di 
pochi giorni un giovane ha uc­
ciso. In una tenuta in località 
Ponte della Scaia, a cinque chi­
lometri da Fiumicino, il sedicen­
ne Giovanni Esposito, ha spacca­
to 11 cuore con una coltellata ni 
diciottenne Haftaelc Colabclla. 
La eausa dell'atroce delitto e ia 
più assurda che si possa ìuuiwigi-
ii.Tre: il possesso di una noce. 

I protagonisti sono due giovani 
contadini che lavoravano nell'ap­
pezzamento di tre ettari di pro­
prietà di Pasquale Cicaticllo, te­
nuto a mezzadria dal contadino 
Felice Della Porta. Abitavano in­
sieme in una stanzetta-magazzino 
attigua all'abitazione dei proprie­
tario, che fa parte di un piccolo 
agglomerato di case. Per 11 toro 
lavoro. l'Esposito e il Colabella 
ricevevano u n salario di ottomila 
lire-al mese, più 11 vitto e l'al­
loggio. . L'omicida, nativo di Sar­
no ed orfano di madre, aveva 
lasciato la sua famiglia e da cir­
ca quattro anni lavorava nel fon­
do, mentre la vittima era giun­
ta da appena un mese, prove­
niente dalla natia Venosa, in pro­
vincia di Potenza. 

II fatto è accaduto verso le 
ore 17. 1 due ragazzi si trovava­
no nel frutteto, seduti sotto una 
pianta di fico e stavano sguscian­
do e mangiando noci. Ad un trat­
to uno del due. non si sa esat­
tamente se l'Esposito o il Cola-
bella, toglieva di mano all'altro 
una noce già sgusciata: l'altro 
protestava e ne nasceva un di­
verbio, che nel giro di pochi se­
condi assumeva un tono aspro a 
causa delle Invettive che i due 
si rivolgevano. In breve, dimen­
tichi persino dell'origine banalis­
sima della lite, divenivano due 
nemici. Accanto a loro, sul ter­
reno. si trovava abbandonata una 
zappa, cui entrambi davano di pi­
gilo, contendendosela per usarla 
quale arma d'offesa. Accorreva 
allora un bracciante, tale Dome­
nico. il quale, per ben tre volte. 
tentava di separare i due litigan­
ti, ma invano. Ad un tratto lo 
Esposito, con mossa fulminea, 
estraeva di tasca il coltello col 
quale poco prima aveva sguscia­
to le sue noci — un affilato col­
tello da cucina con il manico di 
legno — e Io piantava con vio­
lenza nel petto dell'Infelice Co­
labella. spaccandogli il cuore. 

Colpito a morte, il poveretto 
avanzava barcollando per il cam­
po gridando: « Mamma mia. il 
cuore! ». e riusciva a percorre 
re circa cinquanta metri, con 
l'arma infilzata in mezzo al pet­
to: poi si accasciava al suolo, 
rantolante. Mentre alcuni conta­
dini accorrevano presso il ferito. 
''omicida si dava alla fuga, ma 
dopo un centinaio di metri v e ­
niva acciuffato dal mezzadro 
Della Porta, al quale si arrènde­
va senza opporre resistenza. 

Frattanto il Colabella veniva 
trasportato con un camion al 
pronto soccorso di Fiumicino. 
dove però giungeva cadavere. 
L'Esposito veniva poco dopo con­
segnato al maresciallo dei ca­
rabinieri Lacrosta. 

tutta la stampa romana, per 
comunicare la clamorosa not i ­
zia. A mezzogiorno in punto, 
il Questore ha cominciato a 
parlare, mentre nel la stanza 
lampeggiavano le macchine fo­
tografiche e ronzavano sorda­
mente quel le cinematografiche. 
In quell 'atmosfera vo lutamente 
solenne, il capo de l la Questura 
di Roma si è diffuso in un'am 
pia e particolareggiata narra 
zione, fornendo alla s lampa una 
nuova vers ione <ehe speriamo 
definitiva e completa) de l l 'an­
damento de l l e indagini. 

Colpa della guerra 
Dopo aver definito il de l i t ­

to di viale Gorizia un « o r r e n ­
do maleficio, scaturito da l l e 
t r a g i c h e conseguenze del la 
guerra .., il dr . Polito ha spie­
gato come lu clic la Squadra 
Mobile riuscì a r isolvere lo 
enigma. Sulla scrivania de l 
Caucci, fu trovata una ricetta 
riguardante una malattia cu ­
tanea e, accanto, un registro 
dal quale era stata strappata 
una pagina. Sulla pagina sot­
tostante, però, potevano leg­
gersi con una certa chiarezza 
i •• calchi ». incisi in bianco 
dalla pressione del lapis ado­
perato dal lo scrivente, di d u e 
n'-mi di abituali frequentato­
ri del vecchio medico. Un t e . -
zo nome, seguito da un indi­
rizzo, e;-a invece quasi i l le-
«'.bile e s ° l ° dopo molti sfor­
zi fu possibile decifrarlo 

I due primi visitatori futu­
ri» identificati l'uno dopo l's.l-
tro nel giro di alcur.e ore. nì.i 
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Un impressionante brano del la le t tera del Lisandri al la P. S. 

storo c'era anche il Lazzari. 
In un pr imo momento , la 

poliz'a credette al la confess io­
ne del Lazzari, il quale si era 
assunto tutta la responsabil i ­
tà, esc ludendo la partecipazio­
ne di complici e af fermando 
di aver aggredito il vecchio 
medico in uno scatto d'ira, 
p c r c h e costui si rifiutava di 
pacarlo. 

Suec Sìivi.mente, però, nac­
quero dei sospetti . Poteva, un 
g irvane di d ic iannove anni, 
avr-r fatto tutto da S-J1O? Que­
sti se spetti d ivennero certezza 
quando i d u e ricettatori Ce­
sare e Domenico Trezza, ri-
«•ìettivamtnte padre e figli*», 
abitarti in via Buonarroti 39. 

Qualche ora più tardi, giunge- ne Sante Aleandri il quale 
va nel fondo un fratello dell'uc- niva trovato Ieri mattina, duglì 
ciso, il ciualc è cuoco presso una I operai cne si recavano ad im­
mensa della polizia a Roma. 1 ziare il lavoro, strettamente le-

La sua visita era casuale: vo-1 gato ad un palo e Imbavagliato. 
leva annunciare al fratello d i ' Da un inventarlo compiuto I nc:i lo zvevano comme.-vn 
avergli trovato un posto quale : nello scantinato è stato rilevato Uorzo personaggio era marinaio 
cuoco presso una mensa della che il valore del maUriale aspor- a Brindici 
Guardia di Finanza. Quando ha i tato dai due malviventi è d" ' "•"«->• 

poco o nulla sapevano. Si era- l f . . . . . . . . »- j - w 
no re-al i eia! Caucci, aveva-' 'denti f lca i e arrestati, d.chia-
no avuto rapporti intimi c o J g r o t t o di aver acquistato non 
lui nella stessa giornata d e i ! * » u ,n s o ° * I o v a n * « ™a d i ' 
delitti.-, ma il dc l i lL . s U « s , , . d u e l a n c i l o d o r o ed _sltn o«-

U gett' ru lat . al Caucci. 

saputo quel clic era accaduto, il 
poveretto e stato colto da una 
violenta crisi di pianto. 

Aggredito da due ladri 
il guardiano d'un cantiere 
Il guardiano di un cantiere 

edile della società < Immobilia­
re ». sito in via Ridolfino. a Mon­
te Sacro, è rimasto "vittima Ièri 
di una aggressione,- ad opera di-
due sconosciuti .che si erano In­
trodotti nel cantiere a scopo di 
furto. 

L'aggredito è il quarantunen-

TUTTE LE SEZIONI indilo in 
compigm in ftdtmipiii pir ritirar» 
vrgtntt aiteriali itimpt i lt Hi-
tirint dilli - Olimpiadi d«l Mist -. 

scarso valore. Evidentemente es­
si erano stati indotti a tentare 
il « colpo > da informazioni sba­
gliate e pensavano di poter fare 
un bottino ben più ricco. Il Com­
missariato di Monte Sacro ha 
iniziato le indagini per scoprire 
i colpevoli della a?pressione. 

Si getta nel Tevere 
ma viene tratta in salvo . 

. Una donna si cinquantanni 
Rosa Cascioll. abitante in via 
rtiboty 22, ha tentato ieri di por 
fine ai suoi giorni, gettandosi 
nelle acque del Tevere, ma «" 
stata tratta In salvo da un ani­
moso giovane. 

Il fatto è accaduto alle 7.10 
del mattino, all'altezza del Pon­
te Risorgimento-

I Fu 
L'idea del delitto 

rintracciato d;.l dr. Ma­
cera, condotto a Roma, inter­
rogato. Poiché non si era nii'i 
m o ^ i da Brindisi, era evi j , . . _ . „ 
dente che qualcuno si orai 1 * mdag.ni e scoprirono che 
servito abusivamente del suo 
nome per coprire il proprio. Il 
marinaio era ?tato ospite d e l 

Convititi ormai cn«j il de ­
litto era opera di due perso­
ne, i it'nzionari continuarono 

riformatorio d; Tivol i . Gli fu 
chiesto: « Qusli , tra i tuoi 
amici, conoscevano anche il 
hi« indirizzo?. . . Dopo aver 
meditato un po', il giovane fe­
ce alcuni nomi, tutti i ragazzi 
che erano stati con lui al rì-
f"rmatono. 

Un funzionario fu inviato a 
Tivoli . Per precauzione, il 
••ampo di indagine fu esteso a 
una sessantina di giovani, che 
furono tutti fermati. Tra c o -

UNA BOMBA A SAN LORENZO 
a . - t ^ 

fe > 

ì^rWFm 

Fermato in tempo 
il piccone a S. Galla 

Le dolorose traversie delle ca 
tette di Santa Galla sono giunte 
ieri al punto culminante: verso 
l e 7J0 infatti una squadra del 
comune si * recata sul posto ed 
ha procedalo all'abbattimento di 
due di esse. Immediatamente in­
terveniva fi locale consultore. 
Canio Mariani, 11 quale provo­
cava l ' intsr—amento del consl- i 
gjDer* Torchi. D nostro coznpa-l 

.r*§4. -"V 
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' Una bomba di amo di tipo americano, del peso d« 
circa due quintali e mezzo, é stata rinvenuta ieri mattina 
in via dei Sabelli. a S. Lorenzo, durante lavori di sterro. 
IJO. bomba si trovava a circa un metro e settanta di pro­
fondità nel sottosuolo, dove si era conficcata durante uno 
dei bombardamenti americani dei '43.- ed appariva in stato 
di perfetta efficienza. Tecnici def la .Direzione d'Artiglieria, 
subito avvertiti, si sono recati sul posto ed hanno provve­
duto alta delicata operazione di rimozione del pericoloto 
ordigno, che è rtmta partiti « tcrmfne verso le «r« 17. 

LA GRANDE CAMPAGNA DI DIFFUSIONE DE « L'UNITA' » 

Diecimila copie il 28 settembre 
obiettivo finale della Giovanile 

Da lunedì prossimo saranno superate te cinquemila copie 

In un'atmosfera di vibrante 
entusiasmo si è tenuto Ieri se­
ra alla Sezione Ponte Parlone 
U convegno per la costituzione 
del gruppi di giovani Amici del­
l'Unità. Dopo In relazione intro­
duttiva del compagno Mancini 
della Segreteria della FGC1 e lo 
intervento del compagno Teren-
tl. amministratore generale del­
l'Unità. i quali hanno tratteg­
giato la funzione nazionale e 
patriottica s v o t a dall'Unita, ha 
preso la paroli Otello Nannun-
vi. vice segretiu-io della Federa­
zione romana 4el P.C.I. e E' u n 
compito d'onore. — ha detto 
Nannuzzl. — «he il partito affi 
da alla gloven'ù comunista nel­
la diffusione dell'Unità ». Dopo 
aver ricordato l'intensificata e 
folle corsa alla guerra degli im­
perialisti e dei governo d .c . co­
me dimostrato anche dal recen­
te annunzio della chiamata al­
le armi cosldetto a scopo di 
controllo di tre classi, e la mi­
naccia di instaurazione di u n 
regime fascista nel nostro Pae­
se a seguito delle proposte di 
!egge presentate dal governo al 
Parlamento. Nannuzzi ha spie­
gato la runzlone dell'organo del 
Partito nella creazione di u n va­
sto schieramento che possa op­
porsi alla politica governativa. 
«Saremo chiamati a lotte dure. 
— ha concluso Nannuzzi — ed 
abbiamo bisogno di orientare 
subito su queste lotte tu t to il 
popolo e la gioventù romana *. 

Suecessivan*nte sono state 
premiate le sezioni che hanno 
ot tenuto i migliori risultati nel­
la diffusione di lunedi 1 Settem­
bre. La Sezione Colonna he, vin­
to la lanterna magica, per aver 
diffuso 417 copie pari al IMO*/» 
rispetto all'obiettivo. Sono sta­
te anche premiate le sezioni di 
Trionfale con 420 cop.e (640f«) 
Torpignattara con 320 copie 
(426*.t). Italia con 190 copie 
(423*/«). Campltelll con 205 co­
pte (410»/t), Villa Certosa, con 
300 copie (4O0ci ) Appio con 150 
copie (360*/,) e Salarlo con 125 
copte (312V«). Alla premiazione 
hanno fatto seguito gli Impegni 
delle sezioni giovanili per in­
tensificare la diffusione dell'Uni­
ta e di Pattuglia. La FOCI ss è 
impegnata, a superar» s in da 
lunedi 8. settembre la cifre, di 
5000 copie. In particolare si so­
no impegnate Colonna 600 co­
pie. Trionfale 650. 8 .Lorenro 
250 ed altre. • Inoltre è stato 
preso l'impegno in onore del 

cimtla copie dell'Unità e 
copie di < Pattuglia ». 

Il compagno Terenzl (atten­
zione!) ha messo in palio u n a 
bicicletta per la Sezione che ot­
terrà il miglior risultato duran­
te Il mese. 

LE ALTRE NOTIZIE 
t e prenotazioni per il 7 

Sono arrivati i seguenti altri 
Impegni: Ponte Parione. 700 co­
pie. Campiteli! 1.000 copie. Gar­
batela 1.200 e Cavalleggeri 600. 
Tutti impegni, questi ben supe­
riori alla media di diffusione do­
menicale da parte degli « Amici ». 
Le 60.000 copte per domenica 
stanno divenendo giorno per 
giorno, nel lavoro del Partito. 
una tangibile realtà. 

Amena Anzi* ia testa 
Dopo la lunga permanenza in 

testa alla classifica della sezione 
di Monterotondo Scalo sembra 
che Anzio intenda seguirne lo 

4000,esempio e possibilmente rinno­
varne il « record ». Essa è in­
fatti ancora in testa con il lOOIc 
dell'obicttivo. 

Per le eu7esioac f ertele 
Cominciano a giungere gli im­

pegni per la diffusione feriale 
del nostro giornale. Tiburtino Il i 
già diffonde 150 copie giornalie­
re. che aumentano a 22u il lune­
di ed il giovedì. 

Una tirata sTorcccai 
Che fanno quest'anno le cel­

lule del GAS. di Poste Pacchi 
Ferrovia e della STEFER Lido 
per il « Mese »? Ancora non ab­
biamo potuto citarle- Che si sia­
no dimenticate delle loro tradi­
zioni e dell'attività svolta negli 
anni scorsi? Speriamo di no e 
che domenica questi nostri in­
terrogativi possano essere senza 
altro smentiti. 

HemUesteziem per il e Mete > 
Domani a Mazzini avrà luogo 

la festa della cellula della Cas­
sa Mutua dell'ATAC. 

DOMENICA SI RIUNISCONO A CONGRESSO 

I portièri non sono schiavi 
né confidenti dello pulizia 
Domenica mattina avrà inizio, 

nei locali della C.dX. in piazza 
Esquilino 1. i l IV Congresso pro­
vinciale dei portieri romani, nel 
corso del quale saranno nomi­
nati i delegati della categoria ai 
Congressi della Camera del La­
voro e del Sindacato Nazionale. 

Al centro del dibattito con­
gressuale sarà l'esame dei pro­
blemi vitali dei portieri e le 
forme di lotta che essi dovran­
no seguire per assicurarsi ' mi­
gliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

TI supersfruttamento. in questa 
categoria, assume forme sempre 
più gravi attraverso la declas-
sazione del servizio di portine­
ria. Si verifica, infatti, che sta­
bili di notevole importanza sono 
affidati a donne con l'autoriz­
zazione ad esercitare altro me­
stiere. od a portieri che debbo­
no Integrare 11 loro magro bi­
lancio con altre attività. 

Molti portieri sono costretti. 
•atto la minaccia di licenziamen­
to. a esplicare l e loro funzioni 
ra stabili con Ingressi distinti s 
non comunicanti fra loro, accu­
dendo a volte a SO acale. 

I Nella maggior parte del casi 
le abitazioni assegnate ai por­
tieri sono malsane • Insufflclen-
U, eoa grave pregiudizio della 

loro salute e di quella dei loro 
familiari, mentre le loro retri­
buzioni variano dalle 7 alle 11.000 
lire per le donne e dalle 15 alle 
23.000 per gli uomini. A ciò va 
aggiunto 11 fatto che I portieri 
subiscono continue Intimidazio­
ni da parte delle autorità di 
pubblica sicurezza che li consi­
derano ancora come una specie 
di confidenti della Questura, al­
lo stesso modo che durante il 
periodo fascista. 

Si rende pertanto necessaria 
una revisione delle leggi di P.S. 
e del suo regolamento e la sti­
pulazione di un nuovo contratto 
di lavoro. 

RIUNIONI S INDACALI 
raiXMUTI: ! C«a.L Dr. a v i 

r«rin« 4 <*!>»:« aKe 9.30. 

uvounii s a amxacK: (>rJ «* 
» 3 0 C«s. Dr. ia S«Se. 

ràlàSTàUàU: Salwia «:• 15 Coa. 
Dir. S»a. «i tata sii Eati t iti Ooait. 
Dir. OU'Dsiaaà prsf. k S«te. 

U6W: Attristi, «ribatti e swatri 
•I CC TI. taMìM S7f«t«ac«ts al 5k-
àtrat* per ritrarr 1m miti* •!«tt«rali. 

tDTU: Offi alla 20 aa*«a»!«» » ^ 
maareusiìe Saltaci. TJ>sr: SA III. 

UUTMI: Offi attesalo t«ti»ri 
àula sfaflieaa prasta beala srik** 4«] 
• , 0 . 1 . 

1 Lazzari aveva lavoralo, fino 
al 25 agosto u.s. in una fabbri­
ca di sedie a Trastevere, d o ­
ve guadagnava cinquemila l i­
re alla S'.ttimana. Con lui la­
vorava anche una altro g io ­
vane, Fernando Lisandri, che 
né guadagnava duemi lac inque-
061)10. Scontenti de l magro sa ­
lario, essi av ( -v no entrambi 
protes-tato presso il padrone, 
chiedendo un aumento . E poi 
che il padrone aveva risposto 
nesat ivamente , se n'erano a n ­
dati tutte e due . d icendo: 
« N o n ci vedrete p i ù » . 

E* risultato che fu proprio 
il Lisar.eln l'organizzatore de i 
del i t to . Lasciata la fabbrica di 
sedie, - i d u e amici erano ri­
manti senza lavoro, senza un 
soldo. Le misere condizioni 
ambiental i de l Lazzari l e a b ­
biamo descritte . Quel le d e l L i -
siirdri, in un certo senso, c o ­
m e vedremo più avanti , erano 
anche peggiori . Esasperati e 
inaspriti dal la scarsezza di d a ­
naro, i d u c e amici avevano p iù 
volte accarezzato l'idea di un 
buon « c o l p o » , che li so l l evas ­
se. magari per sempre, da l l e 
ristrettezze economiche. Ora 
che a v e v a n o perduto anche 
l'ultima possibil ità di un gua-
elagno, benché, modest iss imo, 
si sentirono liberi da ogni 
scrupolo, animati da una d e ­
cisa vo lontà di v iolare l a l e g -
ee. Il Lazzari disse: « S o n o 
stufo di far la fame Abbiamo 
anche noi il diritto di v ivere! 
Bisogna trovare de i soldi, a 
qualsiasi costo •-. 

Il Lisandri, c h e aveva già 
avuto occasione di recarsi in 
casa de l Caucci. e che ne a v e -
va riportato l ' impressione di 
una ricchezza invero ines isten­
te, nspo?e subito: «Conosco 
io un pcj.to d o v e andare a ru­
b a r e » . E spiegò quindi a l lo 
amico che tipo fosse il vecchio 
medico , e come v ivesse solo 
in ima casa certo piena d i 
gioielli e di biglietti da mil le , 
e come fosse facile rapinarl -). 

Decisero di ag ire giovedì 
pomeriggio . S ì d iedero conve ­
gno in piazza Bologna, verso 
l e ore 16. Si incontrarono e. a 
piedi , attraverso v ia le X X I 
Aprila e v ia Nomentana. rag-
e iunsero v ia l e Gorizia. Il Li -
«andri disse: « I o sono cono­
sciuto da l portiere, bisogna 
che non mi faccia v e d e r e » . 
Riuscirono a superare l'atrio 
del palazzo senza esser vist i , 
bussarono al la porta de l Cauc­
ci ed entrarono. 

Il Lazzari disse che aveva 
un eczema su una coscia e si 
fece v is i tare , n vecchio m e d i ­
co. naturalmente , ne approfit­
t ò come era suo costume e il 
g iovane lo lasc iò fare. Quir.di 
il Caucci si sedette al s u o ta­
vo lo da lavoro e chiese al 
Lazzari come si chiamasse . 
n Lazzari gli d isse il n o m e 
del l 'amico marinaio. Poi , m e n ­
tre il Caucci scriveva la r ice l ­
ta p e r la cura del l 'eczema. g.'.i 
a n d ò a l le spal le e l o afferrò 
p e r il c o l l o . Il medico balzò 
in piedi , m a il g iovane gl i fe­
ce u n o sgambetto e l o fece ca­
d e r e a terra . 

Comincia cosi la nuova con­
fessione, c h e modifica c o m p l e ­
tamente l a pr ima. I l Caucci. 
benché sul la soglia de i se l tan- ) 
ta anni e gravemente malato ' 
dt cuore, t ra abbastanza ro ­
busto p e r reagire al l 'assalto 
d e l Lazzari. D o v e t t e i n t e r v e ­
nire ne l la lo t ta a n c h e i l L i ­
sandri . F u u n a se lvaggia sce ­
na d i v io lenza . TI Lisandri , in ­
ferocito, t empestò i l Caucci d i 
pugni e d i calci, schiacciando­
gli il fegato e la milza e rom­
pendogli quattro costole . Poi. 
obbedendo agli incitamenti 
de l l 'amico , s ferrò s u l l a nuca 

de l la vitt ima un colpo con un 
bastone di ferro rivest i lo di 
cuoio, una specie di esot ica 
mazza' trovala fra i tanti s tra­
ni oggetti di cui era pieno lo 
studio. 

Sol tanto dopo aver visto il 
Caucci pr ivo di sensi, i due 
10 legarono e lo imbavagl iaro­
no, coprendogl i bocca e naso . 
Questo particolare — ha d e t ­
to il Questore — e la s e l v a g ­
gia v io lenza de i colpi, s tanno 
a elimostrare la volontà omi ­
cida elei Lisandri e de l Laz­
zari. Del resto, il Lisandri era 
conosciuto dal Caucci e per ­
ciò non poteva lasciarlo in v i ­
ta, per non essere denunciato . 

Legata !la vitt ima, i d u e 
giovani rovistarono rapidamen­
te in tutto l 'appartamento, r u ­
bando una svegl ia , un ane l lo 
con sigil lo, una spilla con 
ciondolo, un orologio di m e t a l ­
lo e a lcune dec ine di migl ia ia 
di l ire d a cifra esatta è an­
cona sconosciuta) . Al le ore 18 
circa, decisero di svignarsela. 
11 Lisandri toccò il Caucci e 
dit>se- . .Questo è morto!».. I! 
Lazzari rispose: E chi se ne 
frega? ... 

Uscirono insieme, ma a m e ­
tà d e l l ? scale il Lazzari si ac­
corse di aver perduto gli oc -
ch'ali eia sole e tornò indietro 
a riprenderli , senza però r iu­
scire a trovarli . Li ha poi t r o ­
vati la polizia. Raggiunsero la 
strada ssnza esser vist i da 
nessuno, presero il « 5 8 » e sce­
sero a Piazza Colonna Poi se 
ne andarono insieme a Vil la 
Borghese e si divisero il d a ­
naro, dandosi appuntamente 
per l' indomani mattina con il 
programma di andare a v e n d e ­
re il resto. 

Dall 'anel lo ricavarono 11.000 
Uro, 1.350 dal la spil la, 2.000 
dall 'orologio e 1.800 da l la s v e ­
glia. Poi si recarono in uno 
stabil imento sul fiume, fecero i l 
bagno, nuotarono a l l egramen­
te. giocarono alla lotta sul 
greto. 

Chi è il Lisandri? P e r i l 
Questore è un teppista, u n d e ­
l inquente nato, u n mascalzo­
ne. Per la madre Margherita 
Leggeri , con la quale abbiamo 
parlato nel la sua abitazione in 
via Raffaele Cadorna 29, è so l ­
tanto un ragazzaccio traviato 
da l l e catt ive compagnie e d a l ­
la mala sorte, m a sempre u n 
figlio, al quale le i non p u ò f a ­
re a m e n o di v o l e r b e n e . La 
povera madre non sapeva n u l ­
la ancora, po iché è separata 
dal marito da molt iss imi anni . 

«Mi trovai tallo ttrada» 
E' stato un compito ben p e ­

noso informarla del l 'accaduto. 
Gli occhi l e si sono subito 
riempiti d i lacr ime, m a p e r un 
po' è riuscita a dominars i . 
Infine, è scoppiata in s inghioz­
zi. Poi ci ha narrato la d o l o ­
rosa s toria d e l l a sua famigl ia , 
la rottura con i l mari to , la 
separazione dai figli. Quindi , 
per d i fendere in qualche m o ­
d o il figlio, ci ha d a t o l a m i ­
nuta di un esposto al la pol iz ia 
che Ferdinando inv iò il 2 a g o ­
sto scorso, per protestare c o n ­
tro il padre che l o aveva « b u t ­
tato fuori d i casa ». Ne l l ' e spo­
sto c'è una frase che ci ha 
colpito. Eccola: - Io, essendo il 
più piccolo di età (anni 7 ) , 
retta: con mio padre. Mio pa­
dre. invece di affidarmi ad una 
qualsiasi persona, andava in 
ufficio ed io, non potendo a n ­
dare da mia madre, avendone 
avuta netta proibizione, c o ­
minciai a trovarmi p e r strada 
ed a fare amicizie p iù o m e n o 
adatte ». Present imento luc i ­
diss imo d e l l a brutta china su l ­
la quale stava «rivelando e de l 
bàratro che gli sì spalancava 
se t to i piedi! 

PICCOLA 
CRONACA 

il giorno 
— Ojji finirli 5 iillamtra (219-117): 
S. ù>ttau>. 11 »o!e il ie^a alla 5.50 a 
tramoau alla 18,53. 
— Bollfltias Itfflegraliea; Registrati itti: 
sali vaschi 41. lem mica 43: nati mor­
ti 3: morti muchi 19. femmina 18. Ila-
trini cai truetitti 65. 
— Bolltttiaa aitaorsloglco; Temperatura 
di ieri: 18-28,3. Si previe 6carsa ou-
Tolteili. Temperatura, $tiii<*ar.a e ;« 
l i m dimiouiioce. 

Visìbile e atcoltabile 
—. Cmima; « Leo. Ax<i*Ijia • al U 

Fro.ce: festini 4ì Cbarlot al Volturno, 
tppìo. Bolosoa. Cola di R:*cw. D'1'.!» 
Vittorie e Rei: • r'aulao la tulipe • al 
Oaailol; t Forote • all'Areni Jfcio; • U 
ipaiirn di Ciaternlle • all'Arto» t:t-
oesttia; • Guardie e ladri • all'Arena S. 
Ippolito; • 6tae«tt« «argeri il 6ole • al-
l'Arfci Tirinto; < L'iwi cella mioira > 
4irfor«M;or; • I gao.jiirr > al Par.uh. 

Varie 
— V indila pt^u;: Io l'.itm ilei felìe-
gr.oi 35 alle ot* 15. lucidi, mvtcv'.t-
di e recerdieea diti all'aita puSbliri 
digli oggetti preiio<4 e g:oiedi dei orn 
pruton relativi & pegni t u s^idear» 
a tei mes: e a tre m«5i. 

Solidarietà popolare 
— t. M., malata di tirca tre aon dt 
artrite deformante, ei è rivolta al no­
stro stornale per u tre un aiuto dai 
lettor:. Inviare le offerte in preteri i 
di tedaitoce. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
COHM. PROPAGANDA; Ojji alle 18,30 

io KeJerar.uce. 
P0L1CRAFICI: Oinp. dei Curatiti di 

te.llu!a. delle OC.II.. de; Oti. capi-
•jruppo e attivisti di tutte le ai eaw 
jraf.ehc oggi alle 18 :a Federarlo*-. 

CHIMICI: Comp. dei Comitati d Cel­
lula. del!» OC. II., de: C\S. cap g-upp» 
t attivisti oggi alle 18.30 iti h<) 

Pr. TT.; Comit. di cellula, cimpagni 
della CC. 11., del COS. dei CAS. tipi-
gruppo e attlv. di lutti i po;Ii d: la­
voro domani alle 10 m Fri). 

ERBA E FROTTA: I rompiim M TD^ 
domani alle 19 in Fed. 

CONVOCAZIONI A N P P I A 
I PERSEGUITATI POLITICI aut.hs".Mi 

di Appio, domani alte -0,30 in va 
AjH>ia Nuoti 361-a. Interverrà Dante 

Gianotti. 

A M I C I DELL 'UN ITA ' 
1 RESPONSABILI • Amici - passino a 

ritirare preììo l'Assoeiaiiooe 1 biglietti 
d'invito per la manifestai une all'Adr.a-
ao allo scopo di garantire una d.Hu-
>icne atraordinaria e assicurare l'entra­
la al diffusori a cui sono riservali de: 
palchetti. 

QUESTA SERA a Prati convegno de­
gni • Amici • ore 20.30. 

RADIO. 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ora 

8,30; (Arnioni — 11; Mas. da Ca­
meni — 11.45: t Colomba » — 
12.15: Orch. ìavioa — 13.15: Al­
bum musicale — 16.30: Motivi del­
l'America Lat.na — 17; Cabaret 

' Ioieroaiioviale — 17.30: RidMcrfl-
tro di Mosca — 17.45: Pianista 
lilbeJla Salimon — 1S.15: Canti 
dj fli'Otagoa — 18.45: Ìl'tl-Uu — 
19.15: Orch. X.crlH — 19.15: La 
voce dei Iavoralun — 20: Mas. legg. 
— 21: CMIC. snl - 23.15: Balio. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9: 
Mui. «a Fila — 9.3'J: Concerto — 
9.15; Due Kramer-Trovar.li — 10: 
Musica pe-r tutti — 13: Cantai* 
e ^ noi — 13.30: Caata Teddy 
Reno — 14: Baiar Muse. — 14.45: 
Mali» del tango — 15.15: Arcoba­
leno jn mus. — 16: Parata d'or­
chestre — 17: Don Coise.<.tu> d*ll» 
Mancia — 17.30 Bailo — 18.45: 
Concerto — 19: l'na toc* pe-r voi 
— 19.15: Sovfl!» — io.-»!: Gan-

' voi — 20.30: Orch. Acgel.ni — 
21: b'Ispeitore Scaia è in piedi — 
21.30: Lune dì carta — 22: Eo-
r'iro Canino e le canicci napole­
tane — 22.15: Dftdicato a t<- — 
23,15: Compi. P.-a ni — 23.15: 
Ec!i»>e — 21: Bailo. 

TEMO PROGRAMMA — Q;t 20.30: 
Concerto d'apertura — 21.15: Pa­
mela. Xuhilc di GoIóVxii. 

OGGI Grande " Prima " 

ai Cinema 

td 
uiangorazione della grandio-
• stagione cinematografica 

1932 - 19.Ì3 

Regìa di Luigi Zampa 

Interpreti: A mede Q Xaszari 
Silvana Pam pan ini. -Pao lo 
Stoppa, Mariella Lotti, ed 

Edward Ciancili 

/ / film che ha trionfato al 
TeMiral «/,• liocorno ed è sta­
lo ^ compreso nella selezione 
dei films italiani prescelti 
6*T essere presentanti a 
•Vere York. 

Prodnz.: Film Costellazione 
Oirtrib.: 20fn Century - Fox 

Gli spettatoli avranno 
inizio alle ore 16 

OGGI Grande « P r i m a • a i C inema 

SUPERCINEMA - ADRIANO - GALLERIA 
IL PIÙ' COMICO DI TUTTI I FILMS COMICI 

colori 
TOTO 

B* SMOZZI» rami, 
ai « u n temutr* r*wi£ t«*v 

.FIANCA VALERI 
p+a^srfi/ito 


